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GIORNO ORA CELEBRAZ. INTENZIONE NOTE 
DOMENICA 

11 maggio 

Quarta 
di Pasqua 

8.30 
 

10.30 

18.30 

19.00 

S. MESSA 
 

S. MESSA 
Vesperi 

 

S. MESSA 

 def. Carla 
 

  Per tutte le nostre comunità 
 
 Per i defunti 

 

 

Giornata  
per le 

vocazioni 

LUNEDÌ 
12 maggio 

S. Pancrazio 

8.00 
 

20.30 

S. Messa 
 

Rosario 

 Sec. Intenz. offerente    

MARTEDÌ 

13 maggio 
B. V. Maria di Fatima 

8.00 
 

20.30 

. Messa 
 

Rosario 

 Per i defunti   
 

MERCOLEDÌ 

14 maggio 
S. Mattia apostolo 

8.00 
 

20.30 

. Messa 
 

Rosario 

 Sec. Intenz. offerente 
 

GIOVEDÌ 
15 maggio 

S. Severino 

8.00 
 

20.30 

. Messa 
 

Rosario 

 Per i defunti   

VENERDÍ 
16 maggio 

S. Ubaldo 

8.00 
 

20.30 

. Messa 
 

Rosario 

 def. Battista  def. Ester  
Ore 20.30 

Confessione per 
cresimandi 

SABATO 
17 maggio 

S. Pasquale Baylon  

8.00 
 

19.00 

S. Messa 
 

S. Messa 

 def. Davide Maria  
 Per gli ammalati 
 Per le nostre comunità 

 

Cresime 

DOMENICA 

18 maggio 

Quinta 
di Pasqua 

8.30 
 

10.30 

18.30 
19.00 

S. MESSA 
 

S. MESSA 
Vesperi 

S. MESSA 

 

 def. Antonino, Giovanni, Giuseppe 
 

 Per tutte le nostre comunità 
 
 Renato e familiari  
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Impariamo ad ascoltare la 

voce di Dio nel frastuono  
Sentirsi in buone mani, sempre. Sentire 

che nessun vento, nessun uragano, 
nessuna tempesta potrà strappare le 
nostre fragili vite dalla vita vera, quella del 
“per sempre”. 

Non importa quali paure ci sfioreranno, 
in quali vortici e mulinelli ci infileremo: Lui 
ci sarà sempre, sarà per noi la mano forte 
che afferra Pietro mentre sta affogando, 
come in quella notte, quando il discepolo 
volle imitare il suo Maestro e iniziò 
baldanzoso a camminare sulle acque del 
lago, salvo poi sprofondare dalla paura al 
primo soffio di vento. 

Sarà per noi nido e riparo, mani calde in 
cui il freddo potrà solo sfiorarci, ma non 
assiderarci, così come scrive S.Paolo in 
2Cor. 4,8-9 “Siamo infatti tribolati da ogni 
parte, ma non schiacciati; siamo 
sconvolti, ma non disperati; perseguitati, 
ma non abbandonati; colpiti, ma non 
uccisi.” Vasi di creta che possono anche 
frantumarsi in mille pezzi, ma che 
custodiscono un tesoro infrangibile ed 
eterno. 

Basta ascoltare la Sua voce e seguirlo. E 
qui, forse, inizia il problema. Sono capace 
io di “ascoltare” nel frastuono delle mille 
preoccupazioni, nelle baraonde dei miei 
sentimenti ed emozioni, nelle false 
sicurezze delle mie comode scelte? Sono 
davvero capace di riuscire ad ascoltare 
quel richiamo appena sussurrato, quella 
voce leggera che arriva giusto al centro del 
cuore, se aperto, una voce che lega il cielo 
alla terra? Una voce che sfiora e fa fiorire. 

Troppo rumore intorno e dentro di me, 
troppa fretta, troppa frenesia nella mia vita 

che è una corsa verso non si sa cosa. 
Rischio di smarrirmi, di trovarmi da solo in 
un campo brullo di erba secca e bruciata 
dal sole. Rischio di non trovare più la 
strada di casa. E vago, impaurito, nella 
notte.

 
Come Pietro però aspetto che la sua 

mano mi afferri e non mi lasci cadere in 
nessun dirupo: è un Pastore attento il mio, 
che conosce tutte le diramazioni del mio 
cuore e le deviazioni delle mie strade; è un 
Pastore che non permetterà a niente e 
nessuno di portarmi lontano da Lui: 
nessun lupo potrà addentarmi, nessuna 
disperazione potrà sbranarmi. Non mi 
perderà, non conosce distrazioni Lui che 
“conta i passi del mio vagabondare e le 
mie lacrime raccoglie nel suo otre” (cfr. 
Sal.56,9). 

Vorrei però avere orecchie attente e un 
cuore in grado di captare le onde della sua 
voce, vorrei essere capace di riconoscere 
il suo richiamo gentile, di sentir 
pronunciare il mio nome e avvertire un 
brivido lancinante di gioia, di fiducia, di 
abbandono. 

Respiro sollevato, mi sento finalmente 
al sicuro, accucciato nelle sue mani che 
profumano di eterno.  

(Luigi Verdi, da Avvenire)  



Habemus Papam  
Nato a Chicago 69 anni fa, agostiniano, 

è stato per vent’anni missionario in Perù. 
Era prefetto del Dicastero per i vescovi, Ro-
bert Francis Prevost, eletto Papa al quarto 
scrutinio: è Leone XIV 

 

La pace sia con tutti voi! 

Fratelli e sorelle carissimi, 

questo è il primo saluto del 

Cristo Risorto, il buon pastore 

che ha dato la vita per il 

gregge di Dio. Anch’io vorrei 

che questo saluto di pace 

entrasse nel vostro cuore, 

raggiungesse le vostre fami-

glie, tutte le persone, ovun-

que siano, tutti i popoli, tutta 

la terra. La pace sia con voi! 

Questa è la pace del Cri-

sto risorto, una pace disar-

mata e una pace disarmante, umile e perse-

verante. Proviene da Dio, Dio che ci ama tutti 

incondizionatamente. Ancora conserviamo nei 

nostri orecchi quella voce debole ma sempre 

coraggiosa di Papa Francesco che benediva 

Roma! 

Il Papa che benediva Roma dava la sua be-

nedizione al mondo, al mondo intero, quella 

mattina del giorno di Pasqua. Consentitemi di 

dar seguito a quella stessa benedizione: Dio ci 

vuole bene, Dio vi ama tutti, e il male non 

prevarrà! Siamo tutti nelle mani di Dio. Per-

tanto, senza paura, uniti mano nella mano con 

Dio e tra di noi andiamo avanti. Siamo discepoli 

di Cristo. Cristo ci precede. Il mondo ha biso-

gno della Sua luce. L’umanità necessita di Lui 

come il ponte per essere raggiunta da Dio e dal 

suo amore. Aiutateci anche voi, poi gli uni gli al-

tri a costruire ponti, con il dialogo, con 

l’incontro, unendoci tutti per essere un solo po-

polo sempre in pace. Grazie a Papa Francesco! 

[…] 

Sono un figlio di Sant’Agostino, agostiniano, 

che ha detto: “con voi sono cristiano e per voi 

vescovo”. In questo senso possiamo tutti cam-

minare insieme verso quella 

patria che Dio ci ha preparato. 

Alla Chiesa di Roma un sa-

luto speciale! Dobbiamo cer-

care insieme come essere 

una Chiesa missionaria, 

una Chiesa che costruisce i 

ponti, il dialogo, sempre 

aperta a ricevere come que-

sta piazza con le braccia 

aperte. Tutti, tutti coloro che 

hanno bisogno della nostra 

carità, la nostra presenza, il 

dialogo e l’amore. 

E se mi permettete una pa-

rola, un saluto a tutti e in 

modo particolare alla mia cara diocesi di Chi-

clayo, in Perù, dove un popolo fedele ha ac-

compagnato il suo vescovo, ha condiviso la sua 

fede e ha dato tanto, tanto per continuare ad 

essere Chiesa fedele di Gesù Cristo. 

A tutti voi, fratelli e sorelle di Roma, di Italia, 

di tutto il mondo vogliamo essere una Chiesa 

sinodale, una Chiesa che cammina, una 

Chiesa che cerca sempre la pace, che cerca 

sempre la carità, che cerca sempre di essere 

vicino specialmente a coloro che soffrono. 

Oggi è il giorno della Supplica alla Madonna 

di Pompei. Nostra Madre Maria vuole sempre 

camminare con noi, stare vicino, aiutarci con la 

sua intercessione e il suo amore. 

Allora vorrei pregare insieme a voi. Pre-

ghiamo insieme per questa nuova missione, per 

tutta la Chiesa, per la pace nel mondo e chie-

diamo questa grazia speciale a Maria, nostra 

Madre. 



 BREVISSIME DIOCESI, FORANIA, PARROCCHIA 

Mese di Maggio 
Ogni sera, secondo il calendario, alle ore 20.30 Recita del Rosario.  
Seconda settimana: Chiesa di S. Silvestro con i ragazzi delle 
medie e dei gruppi cresima. 
Terza settimana: Chiesa dei SS. Pietro e Biagio con le elementari. 
Quarta settimana: Chiesa di S. Giovanni in Xenodochio con le famiglie. 
I bambini volenterosi sono invitati ogni sera a sostenere il Rosario. 

Prima Confessione 
Mercoledì 14 maggio alle ore 20.30 ci sarà l’incontro dei genitori 
del terzo gruppo di catechismo che si sta preparando alla Prima 
Confessione. 

Formazione Liturgica 
Secondo incontro di formazione liturgica dedicato a tutti coloro che 
operano nei servizi liturgici. 
Giovedì 15 maggio:  
Il canto nella celebrazione liturgica. (con mons. Loris) 
Sono invitati anche i direttori dei cori, organisti e quanti animano con il 
canto le nostre liturgie. 
Giovedì 22 maggio: Il senso del Pellegrinaggio. (con i PP. Vincenziani) 
Gli incontri si tengono presso il Centro S. Francesco alle ore 20.45. 

Cresime 
Venerdì alle ore 20.30 in Duomo Confessione Comunitaria dei 
ragazzi, padrini e genitori dei cresimandi. 
Sabato alle ore 19.00 in Duomo l’Arcivescovo mons. Riccardo 
Lamba conferirà il sacramento della Confermazione ai ragazzi di 
Cividale, Rualis, Premariacco e Torreano. 
 
 
 
 

 
 

Questa settimana abbiamo salutato ANTONINO BEARZI 
(ab. in via Zuccola) e LORETTA BERNICH ZAMÒ (ab. in via 
Monte Nero). Li ricordiamo nelle preghiere e rinnoviamo 
le condoglianze ai familiari che ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro lutto. 
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